
Gabetti lascia, gli Agnelli
si affidano a John Elkann

■ di Roberto Rossi

Nella storia della Fiat nessuno
ha mai avuto tanto potere
quanto Gianluigi Gabetti. Ne-
anche Gianni Agnelli nei suoi
trent’anni di guida ha mai con-
centratonelle sue mani lapresi-
denza dell’Ifil, dell’Ifi e dell’Ac-
comanditadi famiglia inuncol-
po solo. Gabetti, suo malgrado,
invece sì. Eppure per l’84enne
managertorinesenonèmaista-
ta una questione di «potere».
Semmaidi«ruolo»o,meglio,di
«regole». Di cui Gabetti, all’in-
terno della famiglia, si è fatto
sempre garante. Anche il pas-
saggio di consegne tra lui e
John Elkann, il nipote dell’Av-
vocato ed erede designato, ri-
sponde a questa filosofia. Senza
la quale, probabilmente, Fiat
non avrebbe avuto un futuro.
La carriera di Gabetti al Lingot-
to è datata. In via Marconi en-
trò nel 1971, dopo una laurea
in legge, una vicedirezione alla
Banca Commerciale e gli anni
americani della Olivetti, con il
ruolo di direttore finanziario
dell’Ifi, l’Istituto Finanziario In-
dustriale. Vi entrò in punta di
piedi, «in silenzio, come osser-
vò un suo collaboratore, diven-
tando ben presto uno degli uo-

mini di fiducia della famiglia
Agnelli, quello incaricato di ga-
rantire la continuità della pre-
senza dell’azionista nella Fiat.
Unruolochegli si appiccicòad-
dosso come una seconda pelle.
Come quando fu chiamato fra

il 2003 e il 2004, ad affrontare il
momento di maggiore difficol-
tà della Fiat dopo la scomparsa
diGianni Agnelli e di suo fratel-
loUmberto.FuGabettiarespin-
gere l’assaltodell’amministrato-
re delegato Giuseppe Morchio,
e la sua richiesta di diventare
presidente della Fiat, e affidarsi
al tandem Montezemolo - Mar-
chionne. Lo fece nel giro di una
notte, unificando la famiglia
Agnellidietro lasualineadidife-
sa.
D’altronde sull’esperienza e la
lealtà di Gabetti nessuno ha

mai dubitato. A lui gli Agnelli
hanno sempre affidato le sorti
delle società. Gabetti, in un cer-
to senso, è stato sempre l’alchi-
mista della Fiat. L’uomo incari-
cato di montare e smontare
complesse operazioni finanzia-
rie e societarie che permettesse-
roall’aziendalosviluppoolaso-
pravvivenza. Se ne potrebbero
citare tante. Ci limiteremo a
due, di straordinaria importan-
za. La prima fu l’ingresso, nei
primianniSettanta,della finan-
za libica di Gheddafi nel capita-
le dell’azienda.Gabetti fu l’arte-

fice di un difficile congegno so-
cietarioediundelicatoaccordo
politico. La seconda operazio-
ne, invece, è più recente. Ed è il
famosoSwap Exor del 2005. Fa-
moso perché ha consentito agli
Agnelli di mantenere il control-
lo della Fiat al di sopra del 30%,
neutralizzandoglieffettidelpre-
stito convertendo concesso da
ottobanchebanchetreannipri-
ma,esoprattuttoperchéècosta-
to a Gabetti (e a Franzo Grande
Stevens) una richiesta di rinvio
a giudizio per false comunica-
zioni sociali e ostacolo alla vigi-

lanza. Un incidente di percor-
so, tutto sommato. Poco censu-
rato dalla stampa e dalla politi-
ca, anche perché ha permesso
alla Fiat di riprendersi e di evita-
re scalate ostili.
Ed è questa la più grande eredi-

tàche lascia ilmanager torinese
(che quest’anno ha dovuto af-
frontare anche la morte della
moglie).Questae il ricambioge-
nerazionale e societario. Che
haportatotral’altroaunaridefi-
nizione del ruolo dell’Ifil. La
controllante della Fiat, ora in
manoalgiovaneElkann, si èdi-
sfatta delle attività storiche del
gruppo per finanziare l’aumen-
to di capitale della Fiat e per ri-
durre i debiti, in particolare la
Rinascente, il Club Med e Cha-
teaux Margaux. Nel frattempo
sonostatiavviati inuovi investi-
menti, come quelli immobiliari
in Cushman & Wakefield, o
Banca Leonardo, Vision per la
gestionedipatrimoni inCina, e
accantonata l’idea di un accor-
ciamento della catena societa-
ria attraverso una fusione con
l’Ifi.
Eadessoche il suocompitopuò
dirsi terminato Gabetti non
escedi scena. Manterrà la carica
di presidente dell’accomandita
Giovanni Agnelli e C., la cassa-
forte della famiglia. Il passaggio
di mano con Jonh Elkann, che
avverràufficialmente il13mag-
gio, sarà, insomma, graduale.
Unsegnale importante,vuoldi-
reche le difficoltà sono definiti-
vamente alle spalle. «Ora da ge-
stire non ci sono più le crisi ma
lo sviluppo», ha detto Gabetti
annunciandoil cambiodiguar-
dia. E ha aggiunto: «Il percorso
è completato, John Elkann è
più che pronto. Se bisogna pro-
grammare il futuro è venuto il
momento di farlo, penso che
quando le situazioni sono ma-
ture sia un errore rinviare. Nel
migliore interesse di tutti, azio-
nisti per primi».
C’èancheun’altra ragionedella
permanenzadiGabetti.Sonoat-
tesinelleprossimesettimaneal-
triavvicendamentinell’Ifi enel-
l’Accomandita. Anche questo
passaggio è delicato. Gli innesti
non serviranno solo a innovare
ma anche a ricucire il rapporto
con Margherita Agnelli che ha
aperto un fronte legale sull’ere-
dità del padre Gianni. Insom-
ma serve di nuovo l’alchimista.
Il custode delle regole.

L’ACQUISTO Via libera

dell’Antitrust all’acquisto di

Antonveneta da parte del

Monte dei Paschi di Siena.

Ad alcune condizioni. In pra-

tica, Mps dovrà cedere da

110a125sportelli in14provin-
ce e sciogliere i legami nel setto-
re assicurativo con Unipol e Al-
lianz. Sono anche previste alcu-
ne misure per evitare il cumulo
di incarichi tra banche concor-
renti.
Lo precisa una nota: l’Autorità
garantedellaConcorrenza edel
Mercato ha deciso di autorizza-
re l’operazione, rendendo però
vincolantigli impegnidellepar-
ti per eliminare le problemati-
che concorrenziali emerse nel
corso dell’istruttoria, iniziata il

27 febbraio, dopo la presenta-
zione dell’operazione, il 15 feb-
braio.
La concentrazione tra le due
banche porterà alla creazione
del terzo gruppo bancario atti-
vo in Italia, con una rete com-
plessiva di circa 3000 sportelli e
oltre 6 milioni di clienti.
Nel dettaglio, il via libera è con-
dizionatoadunaseriedimisure
che il Monte dei Paschi dovrà
adottare.Acominciaredallaces-
sione di un numero di sportelli
da 110 a 125 in 14 province ita-
liane (tutte le province toscane,
Biella,Mantova,Vercelli ePeru-
gia). In particolare, la cessione
sportelli interesserà soprattutto
leprovince dellaToscana, l’area
in cui l’Autorità ha ravvisato i
maggiori problemi concorren-
ziali, visto il forte radicamento
territorialediBmpseilpotenzia-
le effetto rete che conseguireb-

be. Nella regione saranno cedu-
ti80-90sportelli,parial10-15%
del totale (inclusi gli sportelli di
Antonveneta) e all’1-5% degli
sportelli bancari totali in Tosca-
na.
La cessione dovrà avvenire at-
traversoprocedure trasparenti e
non discriminatorie, ad uno o
piùterzi indipendentinonazio-
nisti.
In secondo luogo è previsto un
addio al settore assicurativo. In
pratica,bancaMontePaschido-
vrà sciogliere e non rinnovare
la joint venture con il gruppo

Unipol operativa attraverso
Quadrifoglio Vita, e cedere l’in-
tera partecipazione detenuta in
Finsoe, sciogliendo di conse-
guenza il relativo patto paraso-
ciale. Non solo.
L’istituto di credito senese non
dovrà rinnovare l’accordo di
bancassicurazione, in scadenza
il 31 luglio 2009, tra Banca An-
tonveneta e il gruppo Allianz,
operativo attraverso le joint
venture Antoniana Veneta Po-
polareVitaeAntonianaVeneto
Popolare Assicurazioni. «Le mi-
sureprevistenelsettoreassicura-
tivo- spiega l’Antitrust - risolvo-
noleproblematicheconcorren-
ziali che si sarebbero create nei
ramiassicurativivita (produzio-
ne e distribuzione), in termini
di intrecci tra soggetti concor-
renti».
La cessione dovrà avvenire at-
traversoprocedure trasparenti e
non discriminatorie, ad uno o
piùterzi indipendentinonazio-

nisti.
L’Antitrust ha previsto anche
cheMps osservi una serie di mi-
sure sui conflitti di ruolo. A par-
tire dalle prossime nomine,
quindi, non dovranno far parte
delcdadiBmpssoggetti chesia-
no contemporaneamente
membri del consiglio ammini-
strazione,digestioneodisorve-
glianza di banche concorrenti,
che dispongano di licenza ban-
caria rilasciata dall’Autorità di
vigilanza e siano attive nei mer-
cati della raccolta bancaria in
Italia.
Alla luce delle caratteristiche
dell’operazione , si leggeancora
nellanota,«questamisuraappa-
re idonea ad evitare che la con-
centrazione determini o raffor-
zi legamitraglioperatoridel set-
tore, già rilevanti o che potreb-
bero venirsi a creare, tali da
compromettere le dinamiche
competitive nei diversi mercati
interessati».

BREVI

Torino

■ di Laura Matteucci / Milano

Ti Media
Primo trimestre
in profondo rosso

Il gruppo Telecom Italia Media ha chiuso il
primo trimestre del 2008 con una perdita
netta di 29 milioni di euro, contro un rosso di
19,5 milioni nello stesso periodo del 2007.
Sui conti hanno inciso i maggiori costi del
palinsesto per la stagione invernale di La7 e
Mtv, a cui non ha fatto seguito l’incremento
previsto della raccolta pubblicitaria. L’inde-
bitamento finanziario netto ammonta a
266,3 milioni, in aumento rispetto ai 215,8
milioni di fine dicembre.

Ferrovie dello Stato
Verranno rinnovate
2.500 carrozze pendolari

Itreni dei pendolari si rinnovano: a partire
dal prossimo anno, a un ritmo di 500 l’anno,
2.500 carrozze del trasporto ferroviario re-

gionale saranno sottoposte a interventi radi-
cali di ristrutturazione e rinnovamento degli
interni. Ne dà notizia Fs, informando che fi-
nanzierà interamente l’operazione, realizza-
ta all’interno delle stesse officine Fs. Il re-
styling delle carrozze prevede tra l’altrosedi-
li sollevati, sotto ai quali saranno disponibili
zone libere per le pulizie e per la sistemazio-
ne di borse, prese di corrente per pc e telefo-
nini; aree spaziose per gli spostamenti nei
corridoi e maggior facilità di accesso.

Editoria
Rcs Libri ha acquistato
il 100% di Lizard Edizioni

Rcs Libri ha annunciato l’acquisizione del
100% di Lizard Edizioni. Casa editrice di rife-
rimento in Italia per il fumetto d’autore e di
qualità, Lizard è nata nel 1993 da un’idea di
Hugo Pratt, che ne ha anche ideato il nome
e disegnato il logo. Il suo catalogo consta di
250 titoli e accoglie l’opera dei grandi di que-
sta forma di espressione.Con l’acquisizione
di Lizard crea un nuovo polo di sviluppo del
fumetto.

Il prossimo 13 maggio
Gianluigi Gabetti
annuncerà il suo ritiro dalla
carica di presidente di Ifil,
la finanziaria che controlla
Fiat, che tornerà a essere
guidata da un
rappresentante della
famiglia Agnelli, John
Elkann. Elkann, ha 32 anni
ed è entrato nel consiglio di
amministrazione della Fiat
nel dicembre del ‘97 a soli
22 anni.
Gabetti, invece, era stato
nominato presidente della
cassaforte di famiglia nel
2004 dopo la morte di
Umberto Agnelli.
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Mps-Antonveneta, le condizioni dell’Antitrust
Il nuovo polo dovrà sciogliere i legami con Unipol e Allianz nel settore assicurativo

TRIMESTRALE

Piaggio, l’utile
scende
a 3,2 milioni

IMPREGILO

Occhi puntati
sulle economie
emergenti

Un passaggio graduale
di poteri e deleghe
che coinvolgerà
l’Accomandita
e anche la Fiat
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IN 800 PIAZZE LA PASTA ANTIMAFIA CHE AIUTA GLI ANZIANI

ABBIAMO 
BISOGNO DI

TUTTO IL TUO 
CALORE.

I VOLONTARI DI AUSER TI INVITANO A 
RISCOPRIRE IL PIACERE DI UNA BUONA 
AZIONE. IN OLTRE 800 PIAZZE ITALIANE, 
SARÀ POSSIBILE TROVARE LA PASTA 
BIOLOGICA PRODOTTA DA ALCE NERO IN
COLLABORAZIONE CON LA COOPERATIVA 
PLACIDO RIZZOTTO - LIBERA TERRA CHE 
OPERA SULLE TERRE STRAPPATE 
ALLA MAFIA. IL RICAVATO SERVIRÀ 
A FINANZIARE LE ATTIVITÀ DEL 
FILO D'ARGENTO AUSER,  
IL TELEFONO AMICO DEGLI ANZIANI  
CHE COMBATTE SOLITUDINE ED 
EMARGINAZIONE.  NON PERDERE 
LA MIGLIORE OCCASIONE DI 
DIMOSTRARE DI CHE PASTA SEI FATTO.

NUMERO VERDE
800.995.988
(CHIAMATA GRATUITA SENZA SCATTO ALLA RISPOSTA)
PER CONOSCERE LE PIAZZE 
INFORMATI SU WWW.AUSER.IT

■ L’utilenettodelgruppoPiag-
gio nel primo trimestre 2008 è
stato pari a 3,2 milioni di euro,
inflessionerispettoai9,7milio-
ni dello stesso periodo del
2007. Il fatturato è stato pari a
363,9 milioni (meno 7,7% sul
primo trimestre 2007. Il margi-
ne lordo industriale è stato pari
a 104,1 milioni, in riduzione
del 10% rispetto al 2007. L’inci-
denza sul fatturato passa dal
29,3% al 28,6% al primo trime-
stre 2008. L’ebitda consolidato
èincalorispettoalprimotrime-
stre 2007, passando da 44,4 mi-
lioni (11,3% dei ricavi) a 35,1
milioni (9,7%dei ricavi)nelpri-
mo trimestre 2008. L’indebita-
mento finanziario netto al 31
marzo 2008 è stato pari a 344,8
milioni, in riduzione rispetto al
dato al 31 marzo 2007, dopo le
operazioni di buy back e distri-
buzionedividendi per untotale
di 38,7 milioni.

Gianluigi Gabetti e John Elkann Foto di Alessandro Contaldo/Ansa

■ Il 2007 è stato un anno ca-
ratterizzato da una «vivacità
notevole» per Impregilo, ma
oggi la società ha davanti a sè
un«grandefuturo».Lohaaffer-
mato il presidente del gruppo
di costruzioni, Massimo Pon-
zellini, nel corso dell’assem-
blea degli azionisti che ha ap-
provato il bilancio 2007, anno
segnato per il gruppo dalle vi-
cende giudiziarie relative allo
smaltimentodei rifiuti inCam-
pania. Il risultato d’esercizio si
è chiuso con profitti in calo a
40,8 milioni.
«Al di là del cambiamento nel-
la politica italiana, che ha pro-
messo di porre maggior atten-
zione alle infrastrutture - ha di-
chiarato Ponzellini - credo che
leeconomieemergenti, l’emer-
genza ambientale, la globaliz-
zazione diano grandissime op-
portunità di lavoro, davanti a
noi c’è un grande futuro».

L’istituto senese
dovrà anche cedere
da 110 a 125 sportelli
dislocati in 14 diverse
province italiane

Il fedelissimo
dell’Avvocato cede
la presidenza dell’Ifil
al giovane erede
della famiglia

Il 13 maggio
cambio della guardia
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Il tuo 5 per mille ad Auser, significa 
consentirci di migliorare e ampliare i servizi
che ogni giorno offriamo agli anziani che si
trovano in difficoltà, a partire dalle attività
condotte dal Filo d’Argento, il
telefono amico degli anziani.
Donaci la tua firma, non costa nulla 
e aiuti tante persone a stare meglio. 
Insieme condivideremo il sorriso degli 
anziani che riusciremo ad aiutare.

CODICE FISCALE97321610582

Con il tuo 5x1000
il futuro di Auser porterà 

la tua firma.
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